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Dani Alves condannato per violenza sessuale
Il brasiliano rischiava una pena massima di dodici anni secondo il Codice Penale
Il calciatore brasiliano 
Dani Alves è stato con-
dannato a 4 anni e 6 mesi 
per violenza sessuale 
dalla sezione 12 del tri-
bunale di Barcellona,   
composta da tre magi-
strati. Il giocatore, ex 
Barcellona e Juventus tra 
le altre, insieme al suo 
avvocato, Inés Guar-
diola, al pubblico mini-
stero, Elisabet Jiménez, e 
all’accusa, Ester García, 
hanno appreso questa 
mattina in prima persona 
la sentenza, secondo 
quanto riportano i media 

spagnoli. Il processo si è 
concluso il 7 febbraio, 
dopo tre lunghe udienze, 
e 15 giorni dopo è arri-
vata la decisione dei giu-
dici. I fatti, a cui si 
riferisce la sentenza, 
sono avvenuti in uno 
stand della discoteca 
Sutton di Barcellona,   la 
notte tra il 30 e il 31 di-
cembre 2022. Dani Alves 
è in prigione dal 20 gen-
naio 2023, e si trova nel 
centro penitenziario Can 
Brians 2 da poco più di 
un anno. 

Morbillo, malattia  
tra le più  

contagiose

Si è spenta  
Micheline Presle, 
l’attrice francese 
aveva 101 anni

Loredana Bertè 
punta ancora  
all’Eurovision

A quasi due anni dall’ini-
zio dell’invasione della 
Russia, il 24 febbraio del 
2022, l’Ucraina piange più 
di 10.300 civili uccisi, se-
condo i dati elaborati dalle 
Nazioni Unite. I danni dal-
l’inizio della guerra alla 
fine dello scorso anno sono 
stati valutati, nel Rapid 
Damage and Needs Asses-
sment condotto dalla 
Banca mondiale insieme al 

governo ucraino, Commis-
sione europea e Onu, in 
486 miliardi di dollari, con 
uno sforzo di ricostruzione 
della durata di dieci anni 
nel terzo . Hanno lasciato 
il Paese circa 6,5 milioni di 
persone (sei milioni in 
Paesi europei, 500mila in 
Canada e negli Stati Uniti) 
e 3,5 milioni sono gli sfol-
lati interni.
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Ucraina, due anni di guerra 
e diecimila civili morti

Dall’inizio dell’invasione della Russia stando ai dati elaborati dalle Nazioni Unite
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Il Paese piange più di 10.300 civili uccisi dall’inizio dell’invasione della Russia  

Ucraina, due anni di guerra: il bilancio 
Il dieci per cento delle abitazioni è stato danneggiato parzialmente o distrutto

“Non abbiamo i  documenti  
per  dire  che Putin abbia 
ordinato l ’omicidio”.  E’  
quanto ha detto oggi Ales-
sandro Orsini  in  studio a  
Prima di  Domani ,  i l  pro-
gramma condotto da 

Bianca Berl inguer su 
Rete4.  “E’  possibi le  che 
questi  documenti  vengano 
fuori  più avanti ,  ma al lo  
stato attuale  del le  nostre  
conoscenze non ci  sono” 
aggiunge i l  professore di  

sociologia  del  terrorismo 
internazionale ,  sottol ine-
ando come si  possa pro-
nunciare una “condanna 
morale” del “regime deten-
t ivo di  Navalny,  non 
altro”.    

I  giornal ist i  uccis i  sono 
stat i  16 ,  ma sono 80,  se  s i  
considerano anche i  gior-
nal ist i  mort i  a l  fronte,  
come ha denunciato 
l ’Unione dei  giornal ist i  
ucraini .  E  5 .400 ist i tut i  
scolast ic i  e  cultural i  e  
s trutture mediche sono 
state  distrutte .   Solo nel  
primo mese di  ost i l i tà ,  gl i  
at tacchi  russi  hanno pro-
vocato la  morte  di  ol tre  
4.200 civili .  Anche se, dopo 
sei  mesi  dal l ’ inizio di  

quel la  che Vladimir  Putin 
continua a chiamare opera-
zione mil i tare  speciale ,  la  
letal i tà  è  diminuita ,  ogni  
mese continuano a  morire  
più di  cento c ivi l i  ogni  
mese.   La maggior  parte  
del le  vi t t ime è  morta in 
raid missi l is t ic i ,  ma sono 
molti  anche i  morti  a causa 
del l ’esplosione di  una 
mina abbandonata dai  
russi .  L’Ucraina è  ora i l  
Paese con la  maggior den-
si tà  di  mine e  per  questo 

fra gli  aiuti militari erogati 
dai  Paesi  a l leat i  e  partner  
di  Kiev vi  è  una porzione 
s ignif icat iva di  s tanzia-
menti  diretta  al lo  smina-
mento.   All ’ inizio,  le forze 
russe hanno aperto più 
fronti  di  combatt imento,  
ma ora gl i  scontri  sono 
solo a est ,  anche se l ’aero-
nautica russa continua a  
mettere  a  dura prova l ’ in-
tero terr i torio ucraino.   I l  
dieci  per cento delle abita-
zioni  in  Ucraina è  stato 

danneggiato parzialmente 
o distrutto,  vale  a  dire  ( i  
dat i  sono del l ’Organizza-
zione internazionale per le 
migrazioni)  quasi  1 ,4  mi-
l ioni  di  case sono danneg-
giate ,  un terzo del le  qual i  
è  considerata  irreparabi l i .   
Tra le  principal i  dest ina-
zioni europee dei  rifugiati  
ucraini ,  ol tre  al la  Russia ,  
c i  sono la  Germania,  che 
ha accolto 1 ,4  mil ioni  di  
profughi ,  la  Polonia,  a  
956.000,  la  Gran Bretagna,  

con 250.000 e  la  Spagna,  
che ha fornito r i fugio a  
ol tre  192.000 persone.  
L’Uff ic io  del le  Nazioni  
Unite per i l  coordinamento 
degl i  affari  umanitari  
(OCHA) ha evidenziato 
che quasi  8 ,5  mil ioni  di  
persone dipenderanno dai  
suoi  aiut i  nel  2024,  e  che 
per  questo saranno neces-
sari  3,1 miliardi di  dollari .  
Ne sono stati  stanziati  f ino 
a  ora solo i l  dieci  per  
cento.   Quel l ’anno,  gl i  

Stati Uniti sono diventati il  
principale  donatore del  
fondo per  l ’Ucraina,  con 
oltre 1 miliardo di dollari ,  
quasi i l  37,5% dell ’ importo 
totale .  L’Unione Europea 
ha f inanziato al tr i  328 mi-
lioni,  circa il  12,1 per cento 
del totale.  Fra le regioni in 
cui  sono stat i  maggior-
mente colpit i  i  s i t i  c ivi l i ,  
come scuole ,  centr i  cultu-
rali  o ist ituzioni sanitarie,  
c ’è  Donetsk,  seguita  da 
Kharkiv e poi Odessa.    

Navalny, le parole del professore di sociologia Alessandro Orsini 

“Nessuna prova che dietro ci sia Putin”
“Senza accordo su ostaggi entreremo a Rafah durante Ramadan” 

Ultimatum da parte di Israele
L’Idf è pronto a condurre 
un’operazione militare a 
Rafah durante il  Ramadan, 
che inizierà a marzo, a 
meno che non venga rag-
giunto un accordo sugli 
ostaggi. Lo ha detto il mini-
stro del gabinetto di guerra 
israeliano Benny Gantz, ag-
giungendo tuttavia che ci  
sono primi segnali  che un 
accordo possa essere vicino. 
Una persona è morta e al-
meno altri nove civili  sono 
rimasti  feriti  in un attacco 
terroristico sulla Highway 1 
vicino all’ insediamento di 
Maale Adumim. Lo ha rife-
rito Eli Bin, direttore gene-
rale del servizio di 
ambulanze di Magen David 
Adom. La polizia israeliana 
ha reso noto che due terro-
risti  sono stati  uccisi  sul 
luogo dell’attacco dopo che 
avevano aperto il fuoco sui 
veicoli  in attesa di passare 
attraverso un posto di 
blocco. Stamattina un mis-
sile anticarro lanciato dal 
Libano ha colpito una casa 
privata a Yuval,  un villag-
gio nell’Alta Galilea. Un in-

cendio è scoppiato nell’abi-
tazione, sul posto sono arri-
vate le squadre dei vigili  
del fuoco. Non ci sono state 
segnalazioni di feriti .  Un 
altro missile anticarro è 
stato lanciato verso la città 
di Kiryat Shmona ed è at-
terrato in un’area aperta.  
Lo riporta Ynet News. Men-
tre il sistema di difesa aerea 
Arrow ha abbattuto un mis-
sile balistico sul Mar Rosso 
apparentemente lanciato 
dai ribelli Houthi in Yemen. 

Lo ha riferito l’esercito, se-
condo quanto riporta il  
Times of Israel.  Il  missile 
era diretto probabilmente 
verso Eilat.  Video dalla 
città situata nel sud di 
Israele mostrano scie di 
fumo in cielo causate presu-
mibilmente dall’abbatti-
mento del missile.  Le Idf 
hanno precisato che il  vet-
tore non è entrato nello 
spazio aereo israeliano. Il  
lancio del missile non è 
stato ancora rivendicato. 
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Valditara: “Sconsigliato l’uso dalla scuola d’infanzia alla scuola media” 

Stop ai cellulari in classe

Finalmente la pessima abi-
tudine, soprattutto da parte 
dei più giovani,  di avere 
‘sempre ed ovunque’ a por-
tata di mano la possibilità 
di ‘perdersi’  nell’uso dello 
smartphone, almeno per 
quello che riguarda la 
Scuola, sta per finire.  Del 
resto, dalla Francia alla 
Svezia, in quasi tutti i paesi 
Ue, varcare la porta delle 
classe con indosso un tele-
fonino, è oggi proibito. Una 
situazione che, dopo fin 
troppi anni di tolleranza, 
ora si  appresta a divenire 
obbligatoria anche noi.  E 
stamane, attraverso un co-
municato uscito in merito a 

quanto riportato sopra, dal 
Mim è stato affermato che 
“Con riferimento a notizie 
di stampa, il Ministero del-
l’Istruzione e del Merito 
precisa che, nelle nuove 
Linee guida sull’educa-
zione alla cittadinanza, che 
sono in via di elaborazione, 
sarà contenuta la seguente 
dizione: ‘È opportuno evi-
tare l ’utilizzo dello smar-
tphone (cellulare) nelle 
scuole d’infanzia, primarie 
e secondarie di primo 
grado’.  Si  consiglia invece 
un uso solo didattico del ta-
blet per le scuole primarie”. 
Un ‘concetto’ più tardi riba-
dito e definito dal ministro 

stesso, che ha scritto:  
“Nelle nuove ‘Linee guida 
sulla educazione alla citta-
dinanza’ di prossima pub-
blicazione, in coerenza con 
quanto sta emergendo da 
diversi studi anche interna-
zionali, è sconsigliato l’uti-
lizzo anche a fini didattici  
dello smartphone dalle 
scuole d’infanzia alle 
scuole secondarie di primo 
grado”. Dunque, conclude 
la nota ufficiale del Mini-
stro Giuseppe Valditara, 
“Per le scuole primarie è 
raccomandato invece l’uti-
lizzo del tablet esclusiva-
mente per finalità 
didattiche e inclusive”. 

Il Parlamento di Tirana approva l’accordo col nostro Paese 

Immigrazione: asse Italia-Albania 

Il Parlamento albanese ha 
approvato l ’accordo sui  
migranti  con l ’ I tal ia  tra le  
proteste dell’opposizione e 
dei  gruppi  per  i  dir i t t i  
umani .  Lo r i fer isce  i l  s i to  
del  quotidiano albanese 
Gazeta Shqiptare.  L’intesa,  
che prevede i l  t rasferi -
mento in centri  in Albania 

dei  migranti  soccorsi  dal-
l’Italia in acque internazio-
nali  in attesa che vengano 
esaminate le loro domande 
d’asi lo ,  ha r icevuto i l  via  
l ibera con 77 voti  favore-
vol i .  Oltre  ai  74 deputat i  
del  Part i to  Social ista  del  
primo ministro Edi  Rama,  
hanno votato a  favore 

anche tre deputati  del  Par-
tito per la Giustizia,  l ’ Inte-
grazione e  l ’Unità  (Pdiu) .  
L’opposizione ha provato a 
disturbare le operazioni di  
voto con dei  f ischiett i .  
L’ult imo step per  la  rat i -
f ica  f inale  del l ’accordo 
prevede la f irma del presi-
dente.  

“Il  negoziato per l ’accordo 
bi laterale  sul la  coopera-
zione di  s icurezza tra  I ta-
l ia  e  Ucraina,  che la  
presidente del Consiglio si  
accinge a f irmare,  i l  conte-
sto in atto  e  la  morte  di  
Navalny hanno dato im-
pulso per  i l  nostro impe-
gno al  f ianco di  Kiev”.  Lo 
ha detto i l  vicepremier  e  
ministro degli  Esteri  Anto-
nio Tajani ,  parlando del-
l ’ intesa sulla cooperazione 
di  s icurezza tra  I tal ia  e  
Ucraina di  fronte al le  
Commissioni riunite Affari  
ester i  del la  Camera e  Af-
fari  esteri  e  Difesa del  Se-
nato,  aggiungendo che “i l  
24 ,  giorno del l ’anniversa-
rio della guerra in Ucraina, 
la  premier  farà una r iu-
nione virtuale del G7 a cui 
parteciperà Zelensky e che 
l ’accordo bi laterale  è  un 
tassel lo  fondamentale  per  
costruire  la  pace”.  “Kiev 
ha intensif icato l ’appel lo  
al la  compattezza degl i  a l -
leati  –  ha affermato Tajani  
– La via per arrivare a una 
pace giusta e duratura è la 
vittoria dell ’Ucraina.  Fran-
cia  e  Germania hanno f ir-
mato accordi sulla difesa e 
la  s icurezza,  pol i t ic i  ed 
economici .  Seguiamo la  
stessa l inea:  condanniamo 
senza se  e  senza ma la  
guerra di aggressione della 

Russia .  L’ intesa dà una 
veste  strutturata  a  soste-
nere l ’ impegno per  
l ’Ucraina a costruire i l  suo 
futuro.  Si  stratta di  dispo-
sizioni  in  l inea con le  in-
tese con al tr i  Paesi .  
Continuiamo a contribuire 
agli  sforzi  di  difesa e sicu-

rezza anche nel 2024, con il  
rafforzamento del le  at t i -
vità già in corso,  ma anche 
in campo economico e con 
l ’ impegno di ricostruzione 
di Odessa e per le strutture 
energet iche”.   “Abbiamo 
firmato accordi per 100 mi-
l ioni  per  sostenere la  rete  

energet ica  ucraina –  ha 
detto ancora il  vicepremier 
–  Altro aspetto è  i l  soste-
gno al le  r i forme del-
l ’Ucraina,  in  una vis ione 
europea.  Così  come quello 
dell ’accertamento delle re-
sponsabi l i tà  e  del le  san-
zioni  per  la  Russia .  E’  

nostra  intenzione assicu-
rare i l  pieno coinvolgi-
mento del  Parlamento.  
L’ impegno del  governo 
sull ’Ucraina è stato chiaro 
f in dal l ’ inizio:  dobbiamo 
aiutare un Paese sovrano 
che combatte per la sua si-
curezza.  La guerra entra 

nel  terzo anno,  aiutare 
l ’Kiev s ignif ica  s icurezza 
anche per l ’Europa e Putin 
ha sottovalutato la  com-
pattezza del le  nostre  de-
mocrazie .  La nostra  
presidenza G7 vuole  raf-
forzare il  nostro sostegno a 
Kiev”.  

Ucraina,  i l  ministro degli  Esteri  Antonio Tajani:  “Accordo 
bilaterale con Italia tassello fondamentale per la pace”
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“Abbiamo un problema in termini diagnostici perché sfugge ai test molecolari” 

Morbillo, malattia tra le più contagiose 
“Urge una risposta rapida, fondamentale per proteggere milioni di bambini”

“L’aumento dei  cas i  di  
morbi l lo  preoccupa.  Par-
l iamo infat t i  d i  una del le  
malatt ie  infett ive più con-
tagiose  in  assoluto :  da  un 
caso  se  ne  possono gene-
rare  16” .  Così  a l l ’Adnkro-
nos  Salute  Massimo 
Andreoni ,  professore eme-
rito di  Malatt ie  infett ive e  
diret tore  sc ient i f ico  del la  
Società i tal iana di  malattie 
infet t ive  e  t ropical i  
(S imit ) ,  che  sul la  nuova 
variante recentemente iso-
lata  prec isa :  “Come tut te  
le  mutazioni  v ira l i  deve 
essere in qualche modo se-
gui ta ,  ma non è  quel la  a  
dimostrare  l ’aggress ivi tà  
del la  patologia .  Non s i  
tratta di  una variante peri-
colosa in termini  di  salute 
pubblica perché comunque 
control lata dall ’ immunità,  
s ia  naturale  s ia  da  vac-
c ino”.   In  questo  senso,  
dunque,  “ la  var iante  non 
ha  una part icolare  r i le -
vanza.  Abbiamo un pro-
blema in  termini  
diagnost ic i  perché  s fugge 
ai  test  molecolari  ma per i l  
morbi l lo  raramente  s i  r i -
chiedono esami  moleco-
lar i .  La  diagnosi  infat t i  è  
soprat tut to  c l in ica  e  con-
fermata  da  tes t  s ierolo-
gic i” .  La  preoccupazione 
r imane dunque sul  fa t to  
“che si  stanno registrando 
più casi :  questo,  sul  piano 
cl inico,  è  i l  problema,  non 
la  nuova variante”.   L’ele-
vata contagiosità della ma-
lat t ia  “fa  s ì  che ,  quando 
cominciano a  c i rcolare  
anche pochi  cas i ,  s i  d i f -
fonde in  maniera  rapidis -
s ima.  Fortunatamente  

esiste  un vaccino perché i l  
morbil lo  è  pericoloso,  con 
una le ta l i tà  di  uno su 
mil le  cas i .  E ’  una patolo-
gia piuttosto grave soprat-
tut to  t ra  i  p iù  piccol i” ,  
conclude invi tando a l la  
vacc inazione.   “Urge una 
r isposta  rapida e  concer-
tata  a l l ’epidemia  di  mor-
bi l lo ,  è  fondamentale  per  
proteggere mil ioni  di  bam-
bini  vulnerabil i” .  L’uff ic io 
regionale  del l ’Organizza-
zione mondiale  del la  sa-
ni tà  (Oms)  per  l ’Europa 
torna a  chiedere  “sforzi  
costant i  per  evi tare  che  i  
casi  continuino ad aumen-
tare  nel  2024”,  dopo che i  
numeri  aggiornat i  re lat ivi  
al l ’anno scorso hanno evi-
denziato  un exploi t  del  
morbi l lo  nel l ’area  a  ca-
val lo  t ra  Europa e  Asia  
centra le .  In  det tagl io ,  
emerge che nel  2023 più di  
58mila  persone in  41  dei  
53  Stat i  membri  del la  re-
gione europea del l ’Oms 
sono s tate  infet tate  dal  
virus  del  morbi l lo .  Epide-
mia che ha provocato “mi-
gl ia ia  di  r icover i  
ospedal ier i  e  10  decess i  
corre lat i” .  Gl i  u l t imi  nu-
meri  del  2023 evidenziano,  
ribadisce Oms Europa, “un 
rapido aumento rispetto al  
t r iennio  precedente ,  e  un 
r ischio  per  chi  nel la  Re-
gione non è  protet to” .  
L’e levata  percentuale  di  
casi  tra i  bambini di  età in-
fer iore  a  5  anni  (quasi  la  
metà del  totale) ,  fa  notare 
l ’agenzia  Onu per  la  sa-
lute ,  r i f le t te  ancora  una 
vol ta  l ’enorme impatto  
del la  pandemia di  Covid 

sui  s is temi  sani tar i ,  com-
preso sui  servizi  di  immu-
nizzazione di  routine,  che 
ha  comportato  un s igni f i -
cat ivo accumulo di  bam-
bini  suscet t ib i l i  a l  
morbi l lo  e  ad a l t re  malat -
t ie  prevenibi l i  con le  inie-
z ioni  scudo,  che  non 
hanno potuto  usufruire  
del  serviz io  di  vacc ina-
z ione.  “ I  s is temi  sani tar i  
nel la  regione europea del-
l ’Oms devono recuperare  
terreno per  raggiungere  
rapidamente 1 ,2  mil ioni  di  
bambini  che non hanno ri -
cevuto i l  vaccino contro i l  
morbi l lo  t ra  i l  2020  e  i l  
2022,  pur continuando con 
l ’ immunizzazione di  rou-
t ine”,  sol lecita  i l  direttore 
regionale  del l ’Oms per  
l ’Europa Hans  Kluge.  
“Poiché i l  virus continua a 
di ffonders i  in  molte  part i  
del la  Regione,  i l  r i leva-
mento tempest ivo e  la  r i -
sposta  a l l ’epidemia  
r imangono fondamental i  
per  prevenire  un’ulteriore 
escalat ion e  garant ire  i  
progress i  del la  Regione 
verso  l ’e l iminazione di  
questa  malat t ia  a l tamente  
contagiosa”. Considerando 
l’aumento dei casi  a l ivello 
g lobale ,  i l  r i schio  di  im-
portazione nel la  regione 
europea è  “quasi  inevi ta-

bi le” .  Tutt i  g l i  S tat i  mem-
bri  colpi t i  f inora  hanno 
rafforzato  la  sorvegl ianza 
per  individuare  rapida-
mente  i  cas i  e  i  loro  con-
tatt i ,  intensif icato i  servizi  
di  immunizzazione di  rou-
t ine  e  condotto  at t ivi tà  di  
vacc inazione di  recupero 
per vaccinare i  vulnerabil i  
pr ima che  i l  v irus  l i  rag-
giunga.  Per  esempio le  
azioni  messe  in  campo in  
Armenia ,  Kazakistan,  Kir-
ghizistan,  Romania e  Tagi-
kis tan,  che  hanno portato  
a l la  vacc inazione di  o l t re  
2 ,5  mi l ioni  di  bambini  di  
tut te  le  e tà  nel  2023 ,  sem-
brano aver  contr ibui to  a  
f renare  la  di ffus ione del  
v irus  in  quest i  Paes i ,  fa  
notare  Oms Europa.  “Tut-
tavia,  la  trasmissione con-
t inua nel la  Regione,  s ta  
rappresentando una mi-
naccia  cont inua per  la  sa-
lute  di  mi l ioni  di  
bambini”.   Ogni morte cor-
re lata  a l  morbi l lo  “è  una 
tragedia evitabile  dato che 
esiste un vaccino sicuro ed 
eff icace  per  prevenire  la  
malatt ia  –  incalza Kluge – 
Mi  congratulo  con i  Paes i  
per  le  misure  di  r isposta  
g lobal i  adottate  f inora  e  
metto  in  guardia  contro  
quals ias i  autocompiaci -
mento in questa fase.  Dob-

biamo superare questa pe-
r icolosa  malat t ia  raggiun-
gendo at t ivamente  le  
comunità  sottovaccinate  o  
non vacc inate” .  Ma a  che  
punto  s iamo nel  percorso  
verso l ’e l iminazione del la  
malat t ia?  Sebbene 33  dei  
53  Stat i  membri  del la  Re-
gione europea del l ’Oms 
abbiano ot tenuto  la  ver i -
f ica  del l ’e l iminazione del  
morbi l lo  a  far  data  dal  
2022 ,  “questo  r isul tato  r i -
mane fragi le” ,  evidenzia  
l ’agenzia .  Per  mantenere  
questo  s tatus ,  infat t i ,  “un 
Paese  deve garant ire  che  
la  trasmissione del  virus a  
seguito di  qualsiasi  impor-
tazione venga interrot ta  
entro  12  mesi  dal  pr imo 
caso  segnalato” .  Adot-
tando l ’Agenda europea di  
immunizzazione 2030 ,  
tutt i  i  Paesi  del la  Regione 
devono “raggiungere e  so-
s tenere  una copertura  su-
per iore  a l  95% in  ogni  
comunità  con entrambe le  
dosi  di  vacc ino ant i -mor-
bi l lo ,  anche offrendo la  
vaccinazione di  recupero a 
coloro  che  hanno sal tato  
una del le  dosi ;  garant ire  
una sorvegl ianza di  a l ta  
qual i tà  per  individuare  e  
i solare  rapidamente  ogni  
poss ibi le  caso ;  garant ire  
una r isposta  rapida a l -
l ’epidemia  in  tut te  le  co-
munità” ,  e lenca  Oms 
Europa.  “Cont inueremo a  
lavorare a  stretto contatto 
con tut t i  g l i  S tat i  membri  
nei  loro sforzi  per  r ispon-
dere  eff icacemente  a l le  
epidemie  di  morbi l lo  in  
corso” ,  ass icura  Robb Bu-
t ler,  d iret tore  del  dipart i-

mento  Malat t ie  t rasmiss i -
b i l i  e  sa lute  ambientale  
del l ’Oms Europa.  In part i-
colare ,  spiega,  “s i  a iute-
ranno i  Paes i  ad adottare  
misure  per  affrontare  s i -
s temat icamente  le  disu-
guagl ianze  di  
immunizzazione ed evi -
tare  epidemie  di  malat t ie  
prevenibi l i  con i l  vaccino.  
St iamo anche lavorando a  
s tret to  contat to  coi  nostr i  
S tat i  membri”  a  supporto  
dei  loro “sforzi  per contra-
s tare  la  dis informazione 
sui  vacc ini  che  porta  a l -
cune persone a r i tardare o 
r i f iutare  le  vacc inazioni” .  
I l  morbil lo è  una delle  ma-
lat t ie  più  contagiose  a l  
mondo,  r icorda l ’agenzia ,  
e  s i  d i ffonde quando una 
persona infet ta  respira ,  
toss isce  o  s tarnut isce .  I l  
v irus  r imane at t ivo e  con-
tagioso  nel l ’ar ia  o  su  su-
perf ic i  infet te  f ino  a  due 
ore.  Qualsiasi  persona non 
immune può essere  infet -
tata .  I l  s intomo più vis i -
bi le  è  un’eruzione cutanea 
prominente ,  mentre  le  
complicanze  possono in-
c ludere  cec i tà ,  encefa l i te ,  
diarrea grave e relat iva di-
s idratazione,  infezioni  
del l ’orecchio e  polmonite .  
I  bambini  piccol i  e  le  
donne inc inte  non vacc i -
nat i  corrono i l  r ischio più 
e levato  di  gravi  compli -
canze del  morbil lo.  L’ infe-
zione indebol isce  anche i l  
s istema immunitario e può 
fargl i  ‘d iment icare ’  come 
proteggers i  da  a l t re  infe-
zioni  comuni,  lasciando in 
part icolare  i  bambini  
estremamente vulnerabil i .  
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Raffinata interprete di ruoli romantici, drammatici e intimisti, ha brillato anche nella commedia, mantenendo intatto il suo prestigio nel corso di una lunga carriera 

Si è spenta Micheline Presle, l’attrice francese aveva 101 anni
Addio alla decana del ci-
nema francese. L’attrice Mi-
cheline Presle,  raffinata 
interprete di ruoli  roman-
tici,  drammatici e intimisti,  
che ha bril lato anche nella 
commedia, mantenendo in-
tatto i l  suo prestigio nel 
corso di una lunga carriera, 
è morta all’età di 101 anni, 
nella Casa nazionale degli  
artisti a Nogent-sur-Marne, 
sobborgo parigino. Nata a 
Parigi il  22 agosto 1922 con 
il  vero nome di Micheline 
Chassagne, si affermò come 
una delle più intense e ri-
chieste attrici francesi degli 
anni Quaranta,  raggiun-
gendo la notorietà interna-
zionale con il  f i lm “Il  
diavolo in corpo” (1947) di 
Claude Autant-Lara, prima 
di fare un’incursione a Hol-
lywood con ruoli  al  f ianco 
di John Garfield,  Tyrone 
Power, Errol Flynn e Paul 
Newman. Nel 1949 Presle 
incontrò l’attore americano 
William Marshall ,  già spo-
sato con un’altra star fran-
cese,  Michèle Morgan, e lo 
seguì in America e si sposa-
rono in quello stesso anno a 
Santa Barbara,  in Califor-
nia. Venne scritturata dalla 
20th Century Fox, che le 
cambiò il cognome in Presle 
e le affidò il  ruolo di una 
proprietaria di caffè che si  
innamora di un fantino di-
sonesto (John Garfield) in 
“La sua donna” (1950) di 
Jean Negulesco, tratto da 

un racconto di Ernest He-
mingway. Recitò con Power 
nel f i lm di guerra in Te-
chnicolor “I guerriglieri  
delle Filippine” (1950),  di-
retto da Fritz Lang, poi 
passò alla Republic Pictu-
res per lavorare con Errol 
Flynn in “L’avventuriero di 
New Orleans” (1951).  Mar-
shall  diresse quel fi lm, gi-
rato in Francia da una 
sceneggiatura scritta da 
Flynn. Ma poiché questi  
lungometraggi non suscita-
rono molto successo, l ’at-
trice e Marshall  
divorziarono nel 1954 e lei 
tornò in Francia.  Dopo la 

breve stagione hollywoo-
diana, Presle continuò, tra 
alti  e bassi ,  a recitare di-
retta da registi  famosi o 
meno conosciuti .  Protago-
nista di “La signora delle 
camelie” (1953) di Ray-
mond Bernard e “L’amore 
di una donna” (1954) di 
Jean Grémillon, interpretò 
in seguito con la consueta 
eleganza ruoli non primari, 
seppure di spicco, in di-
versi fi lm di ril ievo: “L’in-
chiesta dell ’ ispettore 
Morgan” (1959) di Joseph 
Losey, “L’assassino” (1961) 
di un esordiente Elio Petri,  
dove ricoprì i l  ruolo di 

Adalgisa De Matteis,  ac-
canto a Marcello Mastro-
ianni, “Susanna Simonin, la 
religiosa” (1967), “La favo-
losa storia di Pelle d’asino” 
(1970) di Jacques Demy. Tra 
le interpretazioni della 
piena maturità:  “En haut 
des marches” (1983) di Paul 
Vecchiali ,  “Mignon è par-
tita” (1988) di Francesca 
Archibugi,  “Voglio tornare 
a casa!” (1989) di Alain Re-
snais,  “I miserabili” (1995) 
di Claude Lelouch. È stata 
diretta dalla figlia Tonie 
Marshall  in vari  f i lm, tra 
cui “Pas très catholique” 
del 1994. Da adolescente 

Micheline Presle studiò re-
citazione con Raymond 
Rouleau e René Simon ed 
esordì nel cinema giovanis-
sima. Dopo alcuni fi lm di 
scarso rilievo ottenne piena 
visibilità nel 1939 grazie a 
“Ragazze in pericolo” di 
Georg W. Pabst. Sempre nel 
1989 Abel Gance la volle in 
“Paradiso perduto” nel du-
plice ruolo di madre e fi-
glia,  che le consentì  di 
esibire la sua naturale incli-
nazione per i  toni roman-
tici .  Diretta da Marcel 
L’Herbier si  mise in luce 
nelle commedie “Amanti 
senza domani” (1941),  

“Ecco la felicità” (1942) e 
“Notte fantastica” (1942).  
Sempre nel 1942 fu scelta 
da Marc Allégret per imper-
sonare l’avvenente protago-
nista di “Félicie Nanteuil” 
(bloccato dalla censura di 
Vichy e uscito solo nel 
1945),  mentre nel dramma-
tico “La porta murata” 
(1943) fu diretta (e affian-
cata) da Pierre Blanchar.   
Negli anni immediatamente 
successivi offrì prove note-
voli  della sua sensibilità 
espressiva impersonando 
l’elegante Micheline Lafau-
rie in “Falbalas” (1945) di 
Jacques Becker,  storia 
d’amore ambientata in una 
casa di moda, l ’eroica pro-
stituta in “Ribellione” 
(1945) di Christian-Jaque e 
Marthe Grangier,  l ’amante 
del giovane François (Gé-
rard Philipe) in “Il diavolo 
in corpo” (1947) figura in 
cui l’attrice seppe far coesi-
stere a un tempo sensualità, 
tenerezza e disperazione. 
Micheline Presle si  è spo-
sata tre volte. Il  primo ma-
trimonio dal 1945 al 1948 fu 
con Michel Lefort,  poi con 
l’attore e regista statuni-
tense William Marshall,  da 
cui nel 1951 ebbe la figlia 
Tonie Marshall ,  divenuta 
anch’essa attrice,  regista e 
sceneggiatrice di successo e 
morta nel 2020. Dal 1959 è 
stata compagna dello scul-
tore francese François 
Arnal.

RadarOnline: “Camilla cacciò via Harry dopo mezz’ora di visita a Carlo” 

La regina vs il duca di Sussex

Camilla concesse a Harry 
mezz’ora soltanto per far 
visita al padre, subito dopo 
la diagnosi di cancro rice-
vuta da re Carlo, mandan-
dolo via da Clarence House 
dopo soli  30 minuti e inti-
mandogli di non tornare 
più. Lo scrive RadarOnline 
citando una fonte reale che 
avrebbe parlato con il  Na-
tional Enquirer, secondo cui 
la regina era “indignata e 
furiosa” per il  comporta-
mento del duca di Sussex, 
volato dalla California al 
Regno Unito senza l’appro-
vazione del palazzo. Se-
condo l’insider,  Harry 
avrebbe inoltre fatto aspet-
tare per ore il  re 75enne e 
poi avrebbe chiesto che la 
sua matrigna fosse allonta-
nata dalla stanza durante il 

colloquio con suo padre.  
“Mi hanno detto che Ca-
milla era indignata”, ha di-
chiarato la fonte. “Ha preso 
un sacco di bile da Harry 
per anni e non vedeva l’ora 
di ripagarlo”. Usare il  can-
cro di suo marito come tro-
vata pubblicitaria di “figlio 
amorevole” è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il  
vaso” ha detto ancora. 
“Dopo la riunione padre-fi-
glio, ho sentito che ha detto 
a Harry che è una vergogna 
per suo padre, per la fami-
glia e per la monarchia. E 
non ha lasciato dubbi che 
non vuole che ritorni!”.  
“Sua maestà attribuisce la 
colpa del cancro di Charles 
all’umiliazione, allo stress e 
al caos dovuto a Harry e a 
Meghan, che hanno rinun-

ciato ai loro doveri reali ,  
gettando fango sulla fami-
glia e tenendo i  loro figli  
Archie e Lilibet lontani dal 
nonno”, ha affermato l’insi-
der. “E William non perdo-
nerà mai Harry per i  suoi 
vili  attacchi contro di lui e 
sua moglie Kate, che si  sta 
ancora riprendendo da un 
intervento chirurgico este-
nuante. Preferirebbe ingo-
iare lamette da barba 
piuttosto che riconciliarsi 
con il  fratello traditore! 
William e Camilla vogliono 
che Harry venga privato 
dei suoi titoli, tagliato fuori 
dalla linea di successione 
ed escluso dal testamento 
di 2 miliardi di dollari  del 
monarca. Harry è già un 
paria a palazzo, ma vo-
gliono renderlo ufficiale”. 

Dopo la partecipazione a Sanremo, sarà a Una Voce per San Marino 

Loredana Bertè punta all’Eurovision
Loredana Bertè ha sciolto la 
riserva e parteciperà sabato 
alla finale di Una Voce per 
San Marino, il  concorso ca-
noro della piccola repub-
blica che assicura al  
vincitore la partecipazione 
all ’Eurovision Song Con-
test 2024. “È riuscita a libe-
rarsi  e sabato sarà sul 
palco. Due ore fa mi ha co-
municato che verrà.  Mi ha 
detto scherzando che vuole 
andare a trovare Borg”,  
dice all’Adnkronos il  diret-
tore artistico della manife-
stazione di San Marino,  
Pasquale Mammaro. E in 
effetti  anche a Sanremo 
2024 la Bertè,  che con 
‘Pazza’ ha vinto i l  Premio 
della Critica intitolato alla 
sorella Mia Martini ,  aveva 
detto che le sarebbe pia-
ciuto vincere il festival pro-
prio per andare 
all”Eurovision Song Con-
test che quest’anno si terrà 
dal 7 all ’11 maggio 2024 a 
Malmö in Svezia.  “Così 
vado a rompere le scatole al 
mio ex marito Bjorn Borg”, 
aveva scherzato la cantante 
che proprio per via del ma-
trimonio con lex tennista è 
molto conosciuta nel paese 
scandinavo.  Quest’anno 
fra l’altro, “il  candidato di 
San Marino – ricorda Mam-
maro – sarà più fortunato,  
perché l ’Italia,  grazie al  
sorteggio già avvenuto,  

potrà votare nella semifi-
nale per San Marino.  Cosa 
che non capitò l ’anno 
scorso ad Achille Lauro”.  
Quindi sul vincitore di Una 
Voce per San Marino ver-
ranno probabilmente con-
vogliati tutti i  voti italiani, 
perché nessun Paese può 
votare per il  proprio candi-
dato.  Loredana parteciperà 
a Una Voce per San Marino 
con i l  pezzo di Sanremo, 
‘Pazza’,  una ballata rock 
che entra velocemente nelle 
grazie di chi lo ascolta.  “E 
se dovesse vincere la finale 
di Una Voce per San Marino 
volerà a Malmo – sottolinea 
Mammaro – ormai i l  con-
corso di San Marino sta di-
ventando una seconda 
chance per gli  artisti  di  
Sanremo di partecipare 

all ’Eurovision Song Con-
test .  Ma attenzione – ag-
giunge il  direttore artistico 
– a San Marino Loredana 
avrà dei rivali  all ’altezza,  
ci  sarà anche Marcella 
Bella.  Le due fra l ’altro 
sono molto amiche e hanno 
duettato in una canzone 
‘Mi rubi l ’anima’ presente 
negli  ultimi album di en-
trambe. E poi ci  saranno 
anche i Jalisse, che dopo es-
sere tornati  sul palco del-
l ’Ariston rischiano di 
tornare anche all ’Eurovi-
sion, dove gareggiarono nel 
1997 dopo la vittoria di  
Sanremo con ‘Fiumi di Pa-
role'”.   Nella f inale di sa-
bato a San Marino,  
condotta da Fabrizio Biggio 
e Melissa Greta Marchetto, 
si sfideranno 8 giovani, se-
lezionati  la scorsa setti-
mana, e 8 big:  oltre a 
Loredana e Marcella,  ci  sa-
ranno anche i  Jalisse,  La 
Rua, Pago, Aaron Sibley,  
Aimie Atkinson, e una for-
mazione inedita composta 
da Wlady, Corona e Ice Mc 
che vedrà sul palco anche 
Dj Jad. Presidente di giuria 
sarà Celso Valli ma saranno 
presenti anche i suoi prede-
cessori  Mogol e Al Bano, 
che hanno guidato la giuria 
nelle prime due edizioni 
del  concorso e che que-
st’anno tornano come 
ospiti.   
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Il tennista spagnolo: “Ci vediamo a Las Vegas e Indian Wells” 

Alcaraz ottimista dopo l’infortunio

Carl os  A lc araz  s i  a spe t ta  
d i  e s s ere  in  grado  d i  d i -
f end ere  i l  su o  t i t o lo  a  In -
d i an  Wel l s  i l  mese  
p ro s s i mo n on os t an t e  l ’ in -
for tunio  a l la  cavigl ia  mar-
t ed ì  a l  R io  Open .  I l  
campi on e  d i  Wimb ledon  
h a  dovut o  r i t i ra rs i  da l la  
p ar t i t a  con t ro  Th ia go  

Monteiro dopo appena due 
ga me ,  ma  i l  numero  due  
del  mondo è  f iducioso  che  
sarà  in  grado  d i  g iocare  a  
Ind ia n  Wel l s  e  a  un ’es ib i -
z ione  a  La s  Vega s  con  Ra-
fae l  Nadal  i l  3  marzo .   Lo  
sp a gnolo ,  2 0  a nni ,  s c r ive  
su  Instagram:  “Ho appena 
fa t to  una  r i sona nza  ma-

gnet i ca  a l la  cav ig l ia  dopo  
l ’ infor tunio .  Dopo l ’ incon-
t ro  con  i l  mio  medico  e  i  
mie i  f i s io te rap is t i  l a  d ia -
gnosi  è  una  dis tors ione  la -
tera le  d i  I I  grado .  Ho una  
d i s tors ione  che  mi  t e r rà  
fuor i  per  qua lche  g iorno !  
C i  ved iamo a  Las  Vegas  e  
Indian Wel ls !” .  

Leclerc e Ferrari davanti nella seconda giornata. Secondo Hamilton 

F1: test Bahrain a tinte rosse

Charles  Lec lerc  i l  p iù  ve-
loce  con la  Ferrar i  ne l la  
mat t inata  del la  seconda 
giornata di  test  in  Bahrain,  
sul  t racc iato  di  Sakhir  che  
i l  3  marzo ospiterà i l  primo 
Gp del  Mondia le  d i  For-
mula  1  2024 .  I l  p i lo ta  mo-

negasco  ha  completato  54  
g ir i ,  i l  migl iore  in  
1 ’31”750 ,  precedendo la  
Mercedes  del  br i tannico  
Lewis  Hamiton (1 ’32”273)  
e  la  McLaren del l ’austra-
l iano Oscar  P ias tr i  
(1 ’32”328) .  La  Red Bul l ,  

che  ier i  ha  dominato  la  
pr ima giornata  con Max 
Verstappen,  ne l la  mat t i -
nata  di  oggi  s i  è  concen-
trata  sul le  pres taz ioni  d i  
Sergio  Perez ,  che  ha  com-
pletato 59 gir i  ot tenendo i l  
sesto tempo (1’32”879) .  

La  Lazio  r i scat ta  i l  ko  di  
domenica  in  casa  con i l  
Bologna e  torna al la  vi t to-
r ia  imponendosi  per  2-0  in 
trasferta  sul  Torino nel  re-
cupero della 21/a giornata 
di  Ser ie .  A dec idere  i l  
match  i  gol  d i  Guendouzi  
a l  50 ′  e  Cata ldi  a l  56 ′ .  In  
c lass i f i ca  i  b iancoceles t i  
sono sett imi  con 40 punti ,  
i  granata  noni  ins ieme a l  
Napol i  a  quota  36 .   Gl i  
ospi t i  chiudono la  part i ta  
in  diec i  uomini  per  
l ’espuls ione  per  doppia  
ammonizione  di  Gi la .  I  

granata  dominano nel la  
pr ima f raz ione  senza  t ro-
vare  la  v ia  del la  re te  e  i  
biancocelest i  l i  colpiscono 
in avvio di  r ipresa conqui-
s tando t re  punt i  prezios i  
che l i  tengono in corsa per  
l ’Europa.  In c lassi f ica  i  ca-
pi to l in i  sono in  se t t ima 
pos iz ione  con 40  punt i ,  
uno in meno del la  Roma e 
5  in  meno del le  quarte  
Atalanta  e  Bologna.  I  gra-
nata  res tano invece  fermi  
a  quota  36  in  nona pos i -
z ione  ins ieme a l  Napol i .   
I l  Torino parte  forte  e  al  4 ′  

va  v ic in iss imo a l  vantag-
gio ,  Be l lanova affonda a  
destra e mette in mezzo un 
pal lone  teso ,  conclus ione  
a l  volo  per  Sanabr ia  che  
prende in pieno i l  palo.  Al  
20 ′  pr imo t i ro  in  porta  
del la  Lazio con Immobile ,  
ben  parato  da  Mi l inkovic  
Savic .  Al  22 ′  cross  dal la  s i -
n is t ra  di  Lazaro  per  la  
tes ta  di  Vlas ic :  pa l la  a l ta  
sopra  la  t raversa .  Al  34 ′  
ancora  Bel lanova che  
sfonda a  destra  e  mette  in  
mezzo un bel  cross  per  la  
tes ta  di  Zapata  ma i l  co-

lombiano conclude a  la to .  
Passano t re  minut i  e  pa-
droni  di  casa di  nuovo pe-
r ico los i ,  sempre  i l  so l i to  
Bel lanova guadagna i l  
fondo e  met te  un’a l t ra  
pal la  sul  pr imo palo ,  t i ro  
di  Vlasic  e  Provedel  salva 
i  suoi .  Al  42 ′  conclus ione  
a l  volo  di  Vlas ic :  la  pal la  
schiacc ia ta  a  terra  s i  a lza  
o l t re  la  t raversa .  L’ul t ima 
opportuni tà  del  pr imo 
tempo è  ancora  di  marca  
granata  con un colpo di  
tes ta  di  Masina  su  ca lc io  
d’angolo  che  f in isce  fuor i  

d i  un soff io .   Subi to  To-
r ino  anche  in  apertura  di  
r ipresa,  a l tra  pal la  di  Bel -
lanova per  Zapata che cal-
cia di  prima intenzione ma 
non inquadra  la  porta  a l  
4 ′ .  Passa  un minuto e  a l la  
prima vera occasione della 
par t i ta  la  Lazio  t rova  i l  
gol  de l  vantaggio  con 
Guendouzi .  I l  f rancese  
raccogl ie  una pal la  prove-
niente  da s inistra  e  con un 
t iro in diagonale  batte  Mi-
l inkovic -Savic .  Al l ’11 ’  ar-
r iva  i l  raddoppio .  
Guendouzi  met te  in  

mezzo,  Luis  Alberto serve 
Cataldi  che con un preciso 
rasoterra  supera  Mi l inko-
vic-Savic .  I l  raddoppio ta-
g l ia  le  gambe a l  Toro  che  
non r iesce a  rendersi  peri -
co loso  dal le  par t i  d i  Pro-
vedel .  Al  34 ′  g l i  ospi t i  
res tano in  diec i  per  
l ’esplusione di  Gila  che s i  
becca  due  g ia l l i  in  meno 
di  un quarto  d’ora .  Al  41 ′  
Ricci  ha l ’occasione di  r ia-
prire  la  part i ta  ma calcia  a  
la to  da  ot t ima pos iz ione  
vanif icando un bel  passag-
gio di  Vlasic .   

A decidere il match i gol di Guendouzi al 50′ e Cataldi al 56′. In classifica la squadra allenata da Maurizio Sarri sare al settimo posto con 40 punti 

Serie A: Torino-Lazio 0-2, i biancocelesti tornano alla vittoria
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A quattro anni e sei mesi per violenza sessuale; ne rischiava dodici 

Processo Dani Alves: condannato

Il calciatore ha cambiato il  
suo racconto iniziale e ha 
sempre sostenuto che i rap-
porti fossero consensuali,  
mentre la ragazza che lo ha 
denunciato ha sempre man-
tenuto la sua dichiarazione.  
Il  brasiliano rischiava una 
pena massima di dodici anni 
secondo l’articolo 179 del 
Codice Penale. La Procura 

ne aveva chiesti nove e la 
pubblica accusa il massimo. 
L’alcool, come recitano gli 
articoli 20 e 21, avrebbe po-
tuto essere considerato una 
sostanza attenuante. La sen-
tenza, comunque, non mette 
fine al caso Dani Alves. 
Dopo la decisione del Tribu-
nale di Barcellona,   la difesa 
del calciatore brasiliano 

potrà ancora ricorrere alla 
Corte Superiore di Giustizia 
della Catalogna e, successi-
vamente e se il verdetto do-
vesse restare sfavorevole, 
alla Corte Suprema. La libe-
razione provvisoria, fino ad 
ora, è stata sistematicamente 
negata dal tribunale a causa, 
a suo avviso, dell’alto ri-
schio di fuga del giocatore.  

Quando i calciatori vanno in cronaca per i casi di violenza sessuale 

Dani Alves e gli altri sportivi
Non solo Dani Alves.  E’  
lunga la l ista di accuse per 
violenza o molestia sessuale 
a carico dei calciatori. Il cal-
ciatore brasil iano è stato 
condannato oggi in primo 
grado a 4 anni e mezzo per 
un’accusa di violenza con-
sumata nel bagno di un lo-
cale di  Barcellona.  Achraf 
Hakimi,  esterno del Paris 
Saint Germain e della nazio-
nale marocchina, è stato ac-
cusato nel gennaio 
dell’anno scorso da una ra-
gazza di 23 anni, a suo dire 
contattata su Instagram e 
invitata a casa mentre mo-
glie e figli erano in vacanza. 
C’è anche un altro brasi-
l iano, Antony, accusato 
sempre l ’anno scorso dalla 
sua ex di violenza, minacce 
e lesioni personali.   Il  feno-
meno arriva anche nelle 
fasce giovanili  delle grandi 
squadre.  A settembre 2023 
nel settore giovanile del  
Real Madrid sono emerse 
accuse di violenza a carico 
di quattro giovani del Casti-
glia ( la squadra B) e del  
Real C,  indagati  per la dif-
fusione di un video a 
sfondo erotico ai  danni di  
una minorenne. In Italia,  a 
Verona, fece scalpore la con-
danna di cinque ex calcia-
tori  della Virtus per 

violenza sessuale di gruppo 
su una studentessa ven-
tenne quando erano in atti-
vità,  nel  2020.  Un’altra 
studentessa,  secondo le ac-
cuse,  venne abusata in 
gruppo dai giocatori del Li-
vorno, Mattia Lucarell i  e  
Federico Apolloni,  insieme 
ad altri  3 coetanei.  Tor-
nando nelle fasce alte del  
gioco del calcio, l’argentino 
Thiago Almada insieme al  
suo compagno di squadra 
Miguel Brizuela vennero ac-
cusati  di  stupro da una 
28enne conosciuta a una 
festa e contestualmente ag-
gredita,  caso che portò in 
prigione però una terza per-
sona, l ’allenatore Juan Jose 
Acuna. Sul caso intervenne 
anche Lautaro Martinez,  
dribblando una domanda in 

conferenza stampa in Ar-
gentina:  “Oggi dobbiamo 
soltanto divertirci  con la 
gente, non è una domanda a 
cui penso di dover rispon-
dere”.   Finora a pagare le 
conseguenze più pesanti per 
violenza sessuale è l ’ex 
Milan Robinho: 9 anni di re-
clusione per violenza ses-
suale di gruppo su una 
ragazza di 23 anni nel 2013. 
L’ex calciatore,  rimasto in 
Brasile,  non può lasciare i l  
Paese,  che ne ha negato 
l ’estradizione nel 2022,  
epoca Bolsonaro.  Risale in-
fine al 2011 l ’accusa di stu-
pro a carico di Chad Evans 
e Clayton McDonald dello 
Sheffield United, il  secondo 
prosciolto e i l  primo con-
dannato,  per aver abusato 
una ragazza di 19 anni.  

Antonio Conte, Daniele De 
Rossi,  Luciano Spalletti .  
Marcello Lippi a 360 gradi 
su allenatori di ieri,  oggi e 
domani tra club e Nazionale. 
Il  ct campione del mondo 
nel 2006 risponde alle do-
mande alla presentazione 
del docufilm ‘Adesso vinco 

io’,  nelle sale il  26, 27 e 28 
febbraio. Si parla della Ju-
ventus, che potrebbe sepa-
rarsi da Massimiliano 
Allegri alla fine della sta-
gione. “Antonio Conte di 
nuovo sulla panchina della 
Juve? E’ una persona di alto 
livello ed è un buon allena-

tore. Quando ha lasciato im-
provvisamente la panchina 
della Juventus è normale che 
i  tifosi si  siano sentiti  tra-
diti ,  ma credo che nel suo 
cuore abbia ancora la Juve”, 
dice Lippi. Capitolo Nazio-
nale, con riflettori accesi su 
Luciano Spalletti :  “Io ho 

sempre detto che la fortuna 
dei miei numerosi successi è 
stata la possibilità di alle-
nare dei grandi calciatori e 
dei grandi uomini. Ogni pe-
riodo ha le sue espressioni.  
In questo periodo ci sono 
grandi giocatori, magari non 
come quelli che ho avuto io, 

ma c’è la possibilità di co-
struire una bella Nazionale. 
Spalletti è un ottimo allena-
tore e saprà costruire una 
nazionale non so se vincente 
ma competitiva lo sarà”. A 
Roma, sulla sponda giallo-
rossa, da circa un mese è ini-
ziata l’avventura di Daniele 

De Rossi,  che ha sostituito 
l’esonerato José Mourinho: 
De Rossi? Ne penso bene, 
sono contento di quello che 
sta facendo, è un ragazzo 
fantastico, con lui c’è un bel-
lissimo rapporto, sono con-
tento per lui,  speriamo 
continui così”.   

L’ex commissario tecnico della Nazionale: “De Rossi? Ne penso bene, sono contento di quello che sta facendo, è un ragazzo fantastico”  

Marcello Lippi: “Antonio Conte ha ancora la Juventus nel cuore”




